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Onorevoli Senatori. – Il presente dise-
gno di legge è inteso all’approvazione del
Rendiconto generale dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2006, esaminato dalla Corte
dei conti a sezioni riunite e parificato nei ter-
mini della decisione della Corte medesima.

Il Rendiconto generale comprende il conto
del bilancio ed il conto generale del patrimo-
nio a valore, nonché i conti consuntivi alle-
gati di alcune amministrazioni autonome.

Il conto consuntivo delle Amministrazioni
dello Stato presenta i risultati complessivi in-
dicati nella tabella n. 1.

Gli stessi risultati, espressi al netto delle
regolazioni contabili e debitorie, riportate in
dettaglio nell’allegato 1, si modificano
come evidenziato nella tabella n. 2.

Per quanto riguarda la diversa natura delle
regolazioni contabili e debitorie, si rinvia a
quanto rappresentato di seguito al richiamato
allegato 1.

Il Rendiconto generale dello Stato, il cui

contenuto consente di ricostruire il quadro

di quanto avvenuto nell’anno 2006, richiede

per l’importanza degli aggregati che lo com-

pongono un’analisi dei dati con particolare

riferimento alla evidenziazione delle diffe-

renze tra previsioni iniziali e definitive, agli

scostamenti registrati determinatisi per ef-

fetto della gestione (accertamenti/impegni)

rispetto alle previsioni definitive, nonché

dei principali risultati differenziali.

Per una migliore intelligibilità dei dati da

analizzare, le grandezze di consuntivo sono

state espresse sia al lordo delle regolazioni

contabili e debitorie sia al netto delle regola-

zioni medesime.

Appare appena il caso precisare che le

considerazioni che seguiranno si riferiscono

ai dati considerati al lordo delle regolazioni

contabili e debitorie.
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Risultati differenziali al lordo delle regolazioni contabili e debitorie

Tabella n. 1

(in milioni di euro)

Previsioni definitive
Accertamenti

o impegni

Incassi
o pagamenti
complessiviCp Cs

a) Operazioni finali

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 434.377 420.396 480.043 428.289

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 479.381 496.469 467.094 459.802

Saldi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 45.004 – 76.073 + 12.949 – 31.513

b) Operazioni complessive

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 669.972 686.571 662.170 610.416

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 668.506 687.041 630.714 617.951

Saldi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 1.466 – 470 + 31.456 – 7.535

Previsioni definitive
Accertamenti

o impegni

Incassi o
pagamenti

complessivi

Cp Cs Cp Cs

c) Risultati differenziali

Risparmio pubblico . . . . . . . . . . . . . . . – 8.512 – 27.647 + 49.983 + 4.552

Saldo netto da finanziare . . . . . . . . . . . – 45.004 – 76.073 + 12.949 – 31.513

Indebitamento netto . . . . . . . . . . . . . . . – 45.603 – 73.965 + 12.199 – 30.244

Ricorso al mercato . . . . . . . . . . . . . . . – 234.129 – 266.645 – 150.671 – 189.662

Saldo complessivo . . . . . . . . . . . . . . . . + 1.466 – 470 + 31.456 – 7.535

Avanzo primario . . . . . . . . . . . . . . . . . + 30.689 – 327 + 83.750 + 38.838
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Risultati differenziali al netto delle regolazioni contabili e debitorie

Tabella n. 2

(in milioni di euro)

Previsioni definitive
Accertamenti

o impegni

Incassi
o pagamenti
complessiviCp Cs

a) Operazioni finali

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 407.946 393.965 459.681 408.279

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 440.060 459.246 438.889 433.763

Saldi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 36.114 – 65.281 + 20.792 – 25.484

b) Operazioni complessive

Entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 643.541 660.140 641.808 590.406

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 633.184 649.817 602.509 591.912

Saldi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 10.357 + 10.323 + 39.299 – 1.506

Previsioni definitive
Accertamenti

o impegni

Incassi o
pagamenti

complessivi

Cp Cs Cp Cs

c) Risultati differenziali

Risparmio pubblico . . . . . . . . . . . . . . . – 1.723 – 20.338 + 55.763 + 10.450

Saldo netto da finanziare . . . . . . . . . . . – 36.114 – 65.281 + 20.792 – 25.484

Indebitamento netto . . . . . . . . . . . . . . . – 36.713 – 63.173 + 20.401 – 24.216

Saldo complessivo . . . . . . . . . . . . . . . . + 10.357 + 10.323 + 39.299 – 1.506

Avanzo primario . . . . . . . . . . . . . . . . . + 39.580 + 10.466 + 91.592 + 44.865
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Previsioni

Le previsioni iniziali – stabilite con la
legge 23 dicembre 2005, n. 267 – per effetto
delle variazioni intervenute nel corso della
gestione, sono venute a modificarsi dando
luogo a previsioni definitive di entrata e di
spesa, rispettivamente, per 669.972 e
668.506 milioni di euro in termini di compe-
tenza e per 686.571 milioni di euro e
687.041 milioni di euro in termini di cassa.

Il 2006 si è chiuso con conti pubblici sen-
sibilmente più favorevoli di quanto atteso in
corso d’anno.

Infatti in presenza di una sostanziale stabi-
lizzazione della spesa, il miglioramento è
scaturito da un andamento molto favorevole
delle entrate. La rilevante espansione delle
entrate e ascrivibile a fattori di natura con-
giunturale temporanea e strutturale. I conti
hanno beneficiato, in particolare, della ri-
presa economica in atto, di realizzazioni di
gettito superiori alle attese per alcune impo-
ste una-tantum previste dalla legge finanzia-
ria per il 2006, di un’attività incisiva di con-
trasto all’evasione e all’elusione fiscale, e
degli interventi di incremento permanente
d’incassi disposti con la manovra di bilancio.

Nel complesso, le previsioni definitive ri-
spetto alle previsioni iniziali sono cresciute
del 2,9 per cento contro un incremento del
6,4 per cento registrato nel 2005, il 45,6
per cento del PIL contro il 48,4 per cento
del 2005. Il decremento manifestatosi ri-
spetto al precedente esercizio è dovuto es-
senzialmente alla riduzione dell’accensione
dei prestiti, cioè all’indebitamento a medio
e lungo termine, pari al 9,2 per cento.

Il trend sostanzialmente contenuto delle
spese complessive, pari a circa il 2,7 per
cento, ha consentito, inoltre, una riduzione
della relativa incidenza sul PIL dal 48,5 per
cento del 2005 al 45,6 per cento. Tale anda-
mento è il risultato di una riduzione del 4,6
per cento dei consumi intermedi, dello 0,9
per cento degli interessi passivi e redditi di

capitale, del 9,8 per cento della restituzione
e rimborso di imposte dirette e indirette, di
una drastica diminuzione dell’acquisizione
di attività finanziarie relative alle partecipa-
zioni azionarie ed ai conferimenti dell’86,7
per cento, di una riduzione del rimborso di
passività finanziarie di circa il 6,1 per cento
rispetto al passato esercizio e di un incre-
mento di contributi alle imprese pubbliche
e private per circa il 21,9 per cento e alle
Amministrazioni pubbliche per il 3,6 per
cento. Rispetto al passato esercizio le spese
complessive in termini previsionali si sono
ridotte, quindi, del 2,7 per cento.

Le entrate si riferiscono ad operazioni fi-
nali e ad accensione di prestiti patrimoniali,
rispettivamente, per milioni di euro 434.377
e 235.595 in conto competenza e per milioni
di euro 420.396 e 266.175 in conto cassa.
Delle prime, le tributarie ed extratributarie
ammontano a 431.045 milioni di euro in
conto competenza ed a 417.064 milioni di
euro in conto cassa.

Le spese, viceversa, si riferiscono ad ope-
razioni finali ed a rimborso di passività fi-
nanziarie rispettivamente per milioni di
euro 479.382 e 189.124 in conto competenza
e per milioni di euro 496.469 e 190.571 in
conto cassa. Delle spese finali, interessano
la parte corrente 439.558 milioni di euro il
conto competenza e 444.711 milioni di
euro il conto cassa; 39.824 milioni di euro
in conto competenza e 51.759 milioni di
euro in conto cassa riguardano, invece, il
conto capitale.

Pertanto, a livello di previsioni definitive
il differenziale fra entrate e spese comples-
sive risulta pari a + 1.466 milioni di euro
per la competenza ed a – 470 milioni di
euro per la cassa.

Tale risultato trova la sua specifica origine
dalla combinata azione:

– del provvedimento legislativo di asse-
stamento di bilancio (4.231 milioni di euro
in conto competenza e 3.759 milioni di
euro in conto cassa);
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– di atti amministrativi emanati in at-
tuazione di provvedimenti legislativi con co-
pertura a carico di disponibilità del prece-
dente esercizio (– 37 milioni di euro in conto
competenza e in conto cassa);

– di riassegnazioni di quote di entrate
incassate nell’ultimo bimestre dell’anno
2006 (– 2.787 milioni di euro in conto com-
petenza e – 2.543 milioni di euro in conto
cassa) e di integrazioni di cassa per titoli di
spesa da trasportare – articolo 17, comma 5,
della legge 5 agosto 1978, n. 468 – (– 1.911
milioni di euro in conto cassa);

– di provvedimenti con copertura a ca-
rico dell’entrata concernenti l’intervento di
cooperazione allo sviluppo in Libano ed il
rafforzamento del contingente militare UNI-
FIL (230 milioni di euro in conto compe-
tenza ed in conto cassa);

– di altre cause (– 171 milioni di euro
in conto competenza e + 32 milioni di euro
in conto cassa).

Va, inoltre, rilevato che il ricorso al mer-
cato, stabilito dalla legge finanziaria del 23
dicembre 2005, n. 266 in 244.000 milioni
di euro come limite massimo operativo di
competenza, comprensivo di 2.000 milioni
di euro per indebitamento all’estero, viene
ad attestarsi, quale saldo contabile nelle pre-
visioni definitive di competenza, in 234.129
milioni di euro, presentando in tal modo un
lieve peggioramento di 1.463 milioni di
euro, dovuto alle motivazioni esposte per il
risultato complessivo, nonché alle specifiche
modalità di computo dello stesso che, come
è noto, è espresso dalla differenza tra le
spese complessive e le entrate finali, cioè
al netto dell’accensione di prestiti.

Sempre in sede di previsioni definitive, le
entrate per operazioni finali sono risultate
pari a 434.377 milioni di euro in termini di
competenza ed a 420.396 milioni di euro in
termini di cassa, con una variazione positiva
netta rispetto alle previsioni iniziali pari a
15.702 milioni di euro in termini di compe-
tenza e di cassa.

Le variazioni in aumento si sono verificate
sia nel comparto delle entrate tributarie
(+ 3,48 per cento) sia in quello delle entrate
per alienazione ed ammortamento di beni pa-
trimoniali e riscossione di crediti (+ 77,8 per
cento), mentre variazioni in diminuzione pre-
senta il settore delle entrate extratributarie
(– 0,1 per cento).

In particolare, nell’ambito delle entrate tri-
butarie le variazioni in aumento hanno ri-
guardato le imposte sul patrimonio e sul red-
dito pari a 10.868 milioni di euro, per la
competenza e per la cassa e le tasse ed impo-
ste sugli affari pari a 5.285 milioni di euro
per competenza e cassa, nonché le imposte
sulla produzione, sui consumi e dogane per
15 milioni di euro per competenza e cassa.
Il lotto, le lotterie ed altre attività di giuoco
manifestano, invece, una riduzione pari a
1.260 milioni di euro per competenza e
cassa.

Sull’andamento delle entrate della catego-
ria, ha inciso in senso migliorativo il gettito
IRPEF, IRES, IVA, e le imposte sui redditi
sulle rivalutazioni dei beni aziendali iscritti
in bilancio e sullo smobilizzo dei fondi in
sospensione d’imposta, mentre in maniera
stabile hanno contribuito le entrate derivanti
dalle imposte sulla produzione, sui consumi
e, in particolare, le imposte di consumo sul
gas metano.

Per quanto concerne il comparto delle en-
trate extratributarie, le variazioni alle previ-
sioni iniziali hanno riguardato principalmente
gli interessi su anticipazioni e crediti vari del
Tesoro per + 933 milioni di euro per la com-
petenza e per la cassa ed i prodotti netti di
aziende autonome e utili di gestione per
+ 233 milioni di euro per competenza e
cassa, mentre i proventi di servizi pubblici
minori presentano una diminuzione di 1.482
milioni di euro per competenza e cassa.

Infine, quelle del titolo III interessano,
principalmente, il rimborso di anticipazioni
e di crediti vari del Tesoro per 1.441 milioni
di euro per competenza e cassa.
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Le spese finali si sono attestate, rispettiva-
mente, in termini di competenza e di cassa, a
479.381 e a 496.469 milioni di euro, con un
aumento di 16.965 milioni di euro e 19.161
milioni di euro rispetto alle previsioni ini-
ziali. Tale incremento risulta essere determi-
nato da spese correnti per 11.403 milioni di
euro in conto competenza e per 5.299 mi-
lioni di euro in conto cassa e da spese in
conto capitale per 5.562 milioni di euro in
conto competenza e 13.862 milioni di euro
in conto cassa.

In particolare per i primi, gli incrementi
hanno riguardato le spese di funzionamento
per 9.294 milioni di euro in conto compe-
tenza e per 10.955 milioni di euro in conto
cassa e sono relativi ad oneri per il personale
in servizio e a consumi intermedi relativi al-
l’acquisto di beni e servizi.

Le spese per interventi sono aumentate di
9.420 milioni di euro in conto competenza e
11.104 in conto cassa e riguardano principal-
mente i trasferimenti agli enti pubblici locali,
regioni, province, comuni e gli organismi
previdenziali (2 per cento) e le poste corret-
tive e compensative (4,8 per cento) relative
alla devoluzione di proventi, nonché i contri-
buti diretti ai prodotti ed alla produzione ed
alle imprese private (115,4 per cento).

Diminuzioni, invece si sono verificate nel
comparto degli oneri comuni pari a 11.505
milioni di euro in conto competenza e
20.999 in conto cassa relativi alle altre uscite
(74,6 per cento) per il rallentamento al ri-
corso ai fondi di riserva e speciali, nonché
alle spese di personale per lavoro dipendente
(26,7 per cento). Gli oneri del debito pub-
blico relativi agli interessi passivi a breve e
lungo termine presentano, invece, un lieve
incremento pari al 5,8 per cento.

Per le spese in conto capitale gli aumenti
hanno interessato in particolar modo il set-
tore dei contributi agli investimenti alle am-
ministrazioni regionali per 2.623 milioni di
euro di competenza e 7.637 di cassa; i con-
tributi agli investimenti alle imprese pubbli-
che e private per 3.784 milioni di euro per

competenza e 4.633 di cassa; infine, le ac-
quisizioni di attività finanziarie relative alle
azioni e la concessione di prestiti sono risul-
tate pari a 139 milioni di euro per la compe-
tenza ed a 2.444 milioni di euro per la cassa.

Al contrario, gli altri trasferimenti in conto
capitale hanno subı́to una riduzione di 2.135
milioni di euro in conto competenza e 2.464
milioni di euro in conto cassa relativi a
somme non altrove classificate.

Il comparto degli oneri comuni presenta,
invece, decrementi per complessivi 473 mi-
lioni di euro in conto competenza e 340 in
conto cassa, relativamente ai contributi fissi
lordi e acquisti di terreni.

Dal raffronto delle operazioni finali, per-
tanto, risulta un saldo netto da finanziare
pari a 45.004 milioni di euro in termini di
competenza ed a 76.073 milioni di euro in
termini di cassa, con un peggioramento, ri-
spettivamente, nel conto della competenza
di 1.263 milioni di euro (2,9 per cento) e
nel conto cassa di 3.459 milioni di euro
(4,8 per cento), rispetto ai saldi iniziali. Ri-
spetto al 2005 tale saldo evidenzia una ridu-
zione di 13.442 milioni di euro in termini di
competenza (– 23 per cento) e di 9.968 mi-
lioni di euro in termini di cassa (– 11,6 per
cento). Al netto delle regolazioni contabili,
gli stessi ammontano, rispettivamente, a mi-
lioni di euro 36.114 e a milioni di euro
65.281.

Depurato dalle operazioni finanziarie per
milioni di euro 599 in conto competenza e
per milioni di euro 2.108 in conto cassa, ri-
sulta un indebitamento netto di 45.603 mi-
lioni di euro in termini di competenza e di
73.965 milioni di euro in termini di cassa
con un peggioramento nel conto della com-
petenza di 2.245 milioni di euro (+ 5,2 per
cento) e nel conto della cassa di 2.025 mi-
lioni di euro (pari a + 2,8 per cento). Tale
saldo, rispetto allo scorso esercizio, presenta
una diminuzione di 9.566 milioni di euro in
termini di competenza (– 17,3 per cento) e
di 6.976 in termini di cassa (– 8,6 per cento).
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Il lieve peggioramento verificatosi nei
saldi previsionali è ascrivibile alle previsioni
normative della citata legge n. 468 del 1978,
ed in particolare sono da ricollegare ai prov-
vedimenti cosiddetti «slittati», alle riassegna-
zioni d’entrata, al provvedimento d’assesta-
mento del bilancio dello Stato ed ai provve-
dimenti urgenti in materia di sviluppo econo-
mico, sociale e territoriale, nonché per l’in-
tervento di cooperazione allo sviluppo in Li-
bano ed il rafforzamento del contingente mi-
litare nella missione UNIFIL.

Il risparmio pubblico, infine, ha eviden-
ziato un miglioramento in termini di compe-
tenza di 2.841 milioni di euro (– 25 per
cento) attestandosi a 8.512 e in termini di
cassa di 8.945 milioni di euro (+ 24,4 per
cento) ragguagliandosi a 27.647 milioni di
euro. Al netto delle regolazioni contabili il
dato è pari a 1.723 milioni di euro per la
competenza e 20.338 milioni di euro per la
cassa. Rispetto all’esercizio passato lo stesso
presenta un miglioramento del 68,5 per cento
in termini di competenza e del 40,1 per cento
in termini di cassa.

Gestione

Nel corso della gestione, la situazione pre-
cedentemente delineata nella fase della pre-
visione si è modificata ponendo in evidenza
quanto segue:

a) Competenza

Il consuntivo dell’esercizio espone accer-
tamenti d’entrate e incassi complessivi pari
rispettivamente a 627.170 e 610.416 milioni
di euro.

A fronte degli omologhi dati del 2005
(627.413 e 599.124 milioni di euro), si evi-
denzia una leggerissima riduzione degli ac-
certamenti di entrate e un aumento del vo-
lume degli incassi.

Il lievissimo decremento del volume delle
entrate è stato pari a 343 milioni di euro per
gli accertamenti, mentre gli incassi si sono
incrementati di 11.292 milioni di euro, pari
all’1,9 per cento. Le stesse, poste a raffronto
con la previsione definitiva denotano, rispet-
tivamente, una riduzione di 7.802 milioni di
euro (– 1,2 per cento) e di 76.155 milioni di
euro (– 11,1 per cento).

In rapporto al PIL l’incidenza è pari al
42,7 per cento per gli accertamenti e al
41,6 per cento per gli incassi complessivi.

I risultati complessivi della gestione della
spesa, invece, evidenziano impegni e paga-
menti per complessivi 630.714 e 617.951 mi-
lioni di euro. Rispetto ai risultati dello scorso
esercizio (635.556 e 626.598 milioni di
euro), la gestione presenta un decremento
di 4.842 (– 0,8 per cento) milioni di euro
per gli impegni e di 8.647 (– 1,4 per cento)
milioni di euro per i pagamenti.

Se raffrontati con la previsione definitiva
la stessa evidenzia una riduzione rispettiva-
mente di milioni di euro 37.792 (– 5,7 per
cento) e di milioni di euro 69.090 (– 10,1
per cento). L’incidenza rispetto al PIL è
pari al 42,9 per cento per i primi ed al
42,1 per cento per i secondi.

I complessivi accertamenti d’entrata per
milioni di euro 662.170 e gli impegni di
spesa per milioni di euro 630.714 manife-
stano una riduzione rispetto alle corrispon-
denti previsioni definitive, dando luogo ad
un avanzo complessivo di 31.456 milioni di
euro.

Il ricorso al mercato (risultato differen-
ziale tra il totale delle entrate finali e la
somma delle spese complessive), poi, quale
saldo contabile, viene ad attestarsi in milioni
di euro 150.671 con un miglioramento di
83.458 milioni di euro (35,6 per cento) ri-
spetto alle previsioni definitive con un’inci-
denza sul PIL del 10,3 per cento e con un
miglioramento di 52.852 milioni di euro
(26 per cento) rispetto al 2005; l’effettivo ri-
corso all’indebitamento a medio e lungo ter-
mine, accensione di prestiti, raggiunge, in-
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vece, 182.127 milioni di euro con una fles-
sione di 53.468 milioni di euro (22,7 per
cento) rispetto alle corrispondenti previsioni
e di 13.253 milioni di euro rispetto al 2005
pari al 6,8 per cento.

Il saldo netto da finanziare (differenza tra
le operazioni finali, rappresentate da tutte le
entrate e le spese, escluse le operazioni di
accensione e rimborso di prestiti), invece,
si stabilisce in + 12.949 milioni di euro (0,8
per cento del PIL) con un miglioramento di
57.954 milioni di euro (+ 71,23 per cento) ri-
spetto alle previsioni definitive e di 48.158
milioni di euro pari al 63,2 per cento se rap-
portato all’analogo dato del 2005. Esso è
contenuto nel limite massimo fissato dalla
legge finanziaria in 41.000 milioni di euro
al netto delle regolazioni debitorie per
7.077 milioni di euro.

Lo stesso saldo al netto delle regolazioni
contabili registra + 20.792 milioni di euro
con un notevole miglioramento rispetto alle
corrispondenti previsioni.

Tale risultato, depurato dalle operazioni
d’intermediazione finanziaria che lo Stato
ha svolto attraverso il bilancio per milioni
di euro 750, dà luogo all’indebitamento
netto. Esso si è attestato a + 12.199 milioni
di euro (0,8 per cento del PIL) con un mi-
glioramento rispetto alle previsioni definitive
di 57.802 milioni di euro (+ 73,7 per cento) e
di 45.314 milioni di euro (+ 63,2 per cento)
rispetto all’analogo dato del 2005.

Il saldo delle operazioni correnti – rispar-
mio pubblico – si stabilisce in + 49.983 mi-
lioni di euro denotando un miglioramento
di 58.495 milioni di euro rispetto alle corri-
spondenti previsioni e di 48.474 milioni di
euro rispetto al 2005. Tale risultato, se si
tiene conto delle sopraddette regolazioni,
ammonta a + 55.763 milioni di euro con un
notevole miglioramento rispetto alle corri-
spondenti previsioni.

La formazione del risparmio pubblico po-
sitivo evidenzia la connotazione non soltanto
quantitativa ma soprattutto qualitativa del ri-
sanamento finanziario: il recupero di spazi

finanziari permette, quindi, un’azione qualifi-
cata dell’intervento pubblico dell’economia,
favorendo la ripresa degli investimenti pub-
blici e privati.

Per il 2006, gli accertamenti d’entrata per
operazioni finali sono risultati di 480.043 mi-
lioni di euro, circa 45.666 milioni in più ri-
spetto alle previsioni definitive; il che non
implica una qualsiasi «irregolarità» di ge-
stione, ma soltanto una valutazione di sovra-
stima delle previsioni ampiamente giustifi-
cata dai cennati fattori macroeconomici.

L’avanzo primario, infine si è stabilito a
+ 83.750 milioni di euro, pari al 5,7 per
cento del PIL, lievemente superiore rispetto
a quello del 2005. Al netto delle citate rego-
lazioni esso ammonta a 91.592 milioni di
euro.

L’esistenza di un avanzo primario, è co-
munque un sicuro indice di possibile ridu-
zione del debito pubblico che consente di ri-
spettare gli obiettivi finanziari fissati nel
Patto di stabilità e crescita.

Va osservato che il contenimento dei saldi
è sostanzialmente in linea con il peso della
spesa complessiva rispetto al PIL, passato
dal 44,8 per cento al 42,9 per cento per gli
impegni e dal 44,2 per cento al 42,1 per
cento per i pagamenti.

Le spese finali, costituite dal totale delle
spese di parte corrente più quelle in conto
capitale, sono diminuite per gli impegni a
467.094 contro i 467.243 milioni di euro
del 2005 e incrementati per i pagamenti a
459.802 milioni di euro contro i 452.581
del 2005, pari rispettivamente, al 31,8 per
cento ed al 31,3 per cento del PIL.

In rapporto agli analoghi dati del 2005, gli
impegni si sono ridotti dello 0,1 per cento,
mentre i pagamenti sono cresciuti dell’1,6
per cento.

L’evoluzione manifestata dalla gestione di
competenza è stata determinata da molteplici
fattori che hanno operato in vario modo.

Dal lato dell’entrata, in particolare, si evi-
denzia, rispetto alle previsioni definitive,
un’evoluzione incrementativa degli accerta-
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menti del settore extratributario per 20.061
milioni di euro, i cui accertamenti raggiun-
gono milioni di euro 48.759 (+ 10,6 per
cento rispetto al 2005) e una diminuzione
di 1.411 milioni di euro (– 80,9 per cento)
in quelle provenienti dall’alienazione e dal-
l’ammortamento di beni patrimoniali e della
riscossione di crediti, con accertamenti pari
a milioni di euro 1.921.

Le entrate tributarie sono aumentate di
27.016 milioni di euro (+ 6,7 per cento)
con accertamenti pari a 429.363 milioni di
euro (13,6 per cento rispetto al 2005).

Per le entrate tributarie sono da segnalare
le imposte sul patrimonio e sul reddito che
manifestano un incremento di 14.010 milioni
di euro rispetto alle previsioni definitive, rag-
giungendo accertamenti pari a milioni di
euro 222.658 (+ 17,3 per cento rispetto al
2005) e le tasse ed imposte sugli affari che
con un aumento di 11.814 milioni di euro, ri-
spetto alle previsioni definitive, hanno fatto
registrare accertamenti per 156.305 milioni
di euro (+ 12,4 per cento rispetto al 2005).

Le imposte sulla produzione, sui consumi
e dogane attestandosi a 29.676 milioni di
euro presentano un lieve incremento di 406
milioni di euro rispetto alle previsioni defini-
tive ed un aumento dello 0,1 per cento ri-
spetto al precedente esercizio.

Anche le entrate derivanti dalla categoria
dei monopoli evidenziano un aumento di
760 milioni di euro (8,3 per cento) rispetto
alle corrispondenti previsioni con accerta-
menti pari a 9.943 milioni di euro.

Al contrario la categoria del lotto, lotterie
ad altre attività di giuoco denota una diminu-
zione di 136 milioni di euro rispetto alle cor-
rispondenti previsioni definitive, raggiun-
gendo 10.781 milioni di euro di accertamenti
ed un decremento del 5,8 per cento rispetto
al precedente esercizio.

Per le entrate extratributarie, particolare
menzione va fatta, da un lato, per gli inte-
ressi su anticipazioni e crediti vari del Te-
soro, che hanno raggiunto accertamenti pari
a milioni di euro 7.912, con un incremento

di milioni di euro 2.779 rispetto alle corri-
spondenti previsioni; e, dall’altro, per i recu-
peri, rimborsi e contributi che, raggiungendo
26.032 milioni di euro di accertamenti, deno-
tano un incremento di 14.961 milioni di euro
rispetto alle previsioni definitive.

Anche la categoria di proventi di servizi
pubblici minori presenta un incremento di
1.859 milioni di euro se raffrontati alle pre-
visioni definitive, con accertamenti pari a
7.267 milioni di euro (+ 34,4 per cento) ed
un incremento del 4,7 per cento rispetto al
precedente esercizio.

Per l’alienazione ed ammortamento di
beni patrimoniali e riscossione di crediti
sono da segnalare, da un lato, la vendita di
beni ed affrancazione di canoni i cui accerta-
menti attestandosi a 223 milioni di euro, pre-
sentano una riduzione di 802 milioni di euro
(78,2 per cento) rispetto alle corrispondenti
previsioni e un notevole decremento rispetto
allo scorso esercizio; e dall’altro l’ammorta-
mento di beni patrimoniali che, attestandosi
a 163 milioni di euro di accertamenti, pre-
sentano un decremento di 677 milioni di
euro (80,6 per cento) rispetto alle corrispon-
denti previsioni.

Gli accertamenti per accensione di prestiti,
infine, hanno raggiunto i 182.127 milioni di
euro, con una riduzione di 53.468 milioni
di euro (22,7 per cento) rispetto alle previ-
sioni definitive ed una diminuzione del 6,8
per cento rispetto agli accertamenti del 2005.

Dal lato della spesa, hanno inciso in senso
attenuativo sul risultato complessivo della
gestione finanziaria le reali economie di ge-
stione per 41.133 milioni di euro e le dispo-
nibilità acquisite ai sensi dell’articolo 11-bis
della legge n. 468 del 1978 per 170 milioni
di euro, a fronte delle quali si sono verificate
eccedenze di spesa per complessivi 3.512
milioni di euro.

Tali eccedenze per le quali viene proposta
sanatoria con l’articolo 7 del presente dise-
gno di legge, esclusivamente a livello di
unità previsionali di base, riguardano princi-
palmente:
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– gli stipendi ed altri assegni fissi, com-
presi gli oneri sociali ed IRAP sulle retribu-
zioni al personale per 3.321,2 milioni di euro
in relazione al particolare sistema di paga-
mento attraverso ruoli di spesa fissa;

– le pensioni privilegiate, tabellari e de-
corazioni al valore militare per 30,3 milioni
di euro;

– i contributi per annualità per opere da
eseguire mediante il sistema della conces-
sione per l’attuazione dei piani di ricostru-
zione in dipendenza di calamità naturali e
danni bellici per 156,4 milioni di euro.

Il fenomeno concerne, in definitiva, spese
di natura obbligatoria (stipendi, retribuzioni
ed altri assegni fissi al personale, compresi
oneri sociali e IRAP) il cui peculiare mecca-
nismo di pagamento decentrato permette di
conoscere il volume delle erogazioni sola-
mente ad esercizio concluso, quando sarebbe
ormai impossibile un adeguamento delle re-
lative dotazioni di bilancio. L’inderogabilità
e l’indifferibilità delle spese stesse comporta,
del resto, la imprescindibilità della loro ero-
gazione e quindi l’eventuale eccedenza.

In particolare, le eccedenze in conto com-
petenza per stipendi ed altre spese fisse
hanno riguardato principalmente il personale
del Ministero della pubblica istruzione, per
3.242 milioni di euro.

Tale fenomeno è caratterizzato dalla circo-
stanza che gli stanziamenti relativi all’appli-
cazione del contratto collettivo di lavoro per
il biennio economico 2004-2005 del perso-
nale del comparto scuola sono stati assegnati
in conto residui, mentre dal punto di vista
gestionale l’utilizzo di tutti i fondi è avve-
nuto sulla competenza 2006 nel rispetto della
legge n. 468 del 1978, come modificata dal-
l’articolo 2 della legge 7 agosto 1985,
n. 428, indipendente cioè dalla data in cui
è maturato il diritto all’emolumento. Sicché
al fenomeno dell’eccedenza accertato sulla
competenza ha fatto correlativo riscontro
un’economia di 3.288 milioni di euro in
conto residui, con la conseguenza, in una vi-

sione complessiva, del verificarsi di una neu-
tralizzazione tra i due fenomeni ininfluenti
nell’economia generale del rendiconto.

La gestione ha, quindi, dato luogo ad im-
pegni complessivi per 630.714 milioni di
euro che riguardano le operazioni finali per
467.094 milioni di euro (milioni di euro
428.139 le spese correnti e milioni di euro
38.954 quelle in conto capitale) e le opera-
zioni di rimborso di passività finanziarie
per 163.620 milioni di euro.

Nell’ambito delle uscite correnti, il com-
parto delle spese di funzionamento ha regi-
strato impegni per 90.325 milioni di euro,
quello per interventi per 250.540 milioni di
euro, quello degli oneri comuni per 14.856
milioni di euro e quello per gli oneri del de-
bito pubblico per 71.232 milioni di euro,
pari, rispettivamente al 14,3, al 39,7, al 2,4
e all’11,3 per cento della spesa complessiva
impegnata.

Nel comparto delle spese di funziona-
mento assumono particolare rilievo gli impe-
gni di spesa per il personale in servizio da
lavoro dipendente per 76.808 milioni di
euro, quelli per consumi intermedi relativi
agli acquisti di beni e servizi per 7.923 mi-
lioni di euro, nonché quelle per le imposte
sulla produzione per 4.844 milioni di euro.

Nel settore degli interventi, i trasferimenti
correnti ad Amministrazioni pubbliche hanno
inciso per 178.916 milioni di euro, quelli alle
famiglie e istituzioni sociali per 4.465 mi-
lioni di euro e quelli alle imprese per 4.566
milioni di euro; mentre le risorse proprie
CEE e le partite compensative, relative alla
restituzione e rimborso d’imposte dirette, in-
dirette e le vincite al lotto, hanno registrato
14.577 e 43.029 milioni di euro di accerta-
menti.

Nell’aggregato degli oneri comuni, gli im-
pegni per il personale in servizio hanno rag-
giunto i 10.374 milioni di euro, mentre i tra-
sferimenti correnti ad Amministrazioni pub-
bliche si sono stabiliti a 3.477 milioni di
euro.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1678– 12 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Infine, gli oneri del debito pubblico si rife-
riscono agli interessi passivi sui titoli a lunga
scadenza per 60.647 milioni di euro, a breve
scadenza per 3.160 milioni di euro, sui mutui
per 2.362 milioni di euro e sui crediti d’im-
posta e altri interessi per 4.480 milioni di
euro con un incremento di circa lo 0,2 per
cento rispetto all’anno precedente.

Nel settore della spesa in conto capitale,
gli impegni risultanti dal comparto degli in-
vestimenti riguardano i trasferimenti alle
Amministrazioni centrali – enti produttori
di servizi d’assistenza, economici e di ricerca
– per 4.553 milioni di euro; quelli alle Am-
ministrazioni locali – regioni, province e co-
muni – per 9.052 milioni di euro e quelli agli
enti di previdenza e assistenza sociale per
1.164 milioni di euro.

Alle imprese pubbliche e private sono stati
trasferiti rispettivamente, invece, 3.228 e
6.879 milioni di euro, e sono stati ripianati
debiti pregressi delle Amministrazioni pub-
bliche ed alle imprese per 6.826 milioni di
euro. Riguardo agli investimenti connessi al-
l’acquisizione di attività finanziarie, partico-
lare menzione meritano le partecipazioni
azionarie ed i conferimenti che accolgono
gli oneri relativi alla funzione dello «Stato-
azionista» con impegni pari a 784 milioni
di euro.

b) Residui

Il conto dei residui provenienti dagli eser-
cizi 2005 e precedenti presentava al 10 gen-
naio 2006 residui attivi per 151.284 milioni
di euro e residui passivi per 119.138 milioni
di euro, con un’eccedenza attiva, quindi, di
32.110 milioni di euro.

Nel corso dell’esercizio, la situazione deli-
neata si è modificata dando luogo ad accerta-
menti di residui attivi per 82.695 milioni di
euro, (dei quali milioni 12.739 incassati e
69.956 milioni rimasti da riscuotere e da ver-
sare) e di resti passivi per 108.112 milioni di

euro (dei quali 40.530 milioni di euro pagati
e 67.852 milioni di euro rimasti da pagare).

Per i residui passivi, la diminuzione di
11.027 milioni di euro è stata determinata
da economie di gestione per 5.885 milioni
di euro e da somme perenti agli effetti am-
ministrativi per 5.227 milioni di euro, a
fronte delle quali si sono verificate ecce-
denze di spesa per 85 milioni di euro.

Le eccedenze, per le quali viene proposta
specifica sanatoria a livello di unità previsio-
nale di base con l’articolo 7 del presente di-
segno di legge, concernono principalmente:

– i contributi per gli oneri per capitale
ed interessi derivanti dall’ammortamento
dei mutui contratti dalla aziende per trasporti
pubblici locali per 75,3 milioni di euro;

– le spese per l’adeguamento della
componente aerea con velivoli atti ai compiti
di vigilanza, ricerca e soccorso per 4,6 mi-
lioni di euro;

– le somme dovute a titolo d’inden-
nizzo di soggetti danneggiati a causa di vac-
cinazioni obbligatorie, trasfusione e sommi-
nistrazione di emoderivati per 5,3 milioni
di euro.

Il fenomeno delle eccedenze in conto resi-
dui è da ricondurre, in via generale, alla
mancata comunicazione da parte delle ex Di-
rezioni provinciali del Tesoro degli ordina-
tivi emessi su ruoli di spesa fissa insoluti
al 31 dicembre 2005, con la conseguente im-
possibilità di riportare nel conto dei residui
dell’anno successivo le disponibilità suffi-
cienti a coprire i pagamenti dei titoli traspor-
tati.

L’eccedenza attiva indicata all’inizio del-
l’esercizio finanziario 2006 tra i resti attivi
e passivi, ammontante a 32.110 milioni di
euro per effetto delle variazioni intervenute
nell’anno si è attestata a + 13.574 milioni
di euro con una diminuzione di 18.536 mi-
lioni di euro.

Riguardo, poi, ai residui di nuova forma-
zione derivanti dalla gestione di competenza
dell’esercizio finanziario 2006, si può notare
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che per gli attivi le somme rimaste da riscuo-
tere e da versare ammontano a 64.493 mi-
lioni di euro e per i passivi le somme rimaste
da pagare raggiungono milioni di euro
53.293; complessivamente il conto dei resi-
dui al 31 dicembre 2006 espone residui attivi
per 134.449 milioni di euro e residui passivi
per 120.875 milioni di euro, con un’ecce-
denza attiva di 13.574 milioni di euro.

Quest’ultima, presenta un decremento ri-
spetto all’inizio dell’esercizio di 18.536 mi-
lioni di euro; dovuto ad una diminuzione
del volume dei residui attivi per 16.799 mi-
lioni di euro (passati da 151.248 a 134.449
milioni di euro, – 11,1 per cento), e ad un in-
cremento del volume dei residui passivi per
1.737 milioni di euro (passati da 119.138 a
120.875 milioni di euro, + 1,5 per cento).

Per quanto riguarda i residui attivi, l’evo-
luzione riscontrata è attribuibile, pertanto,
per 64.493 milioni di euro a quelli di nuova
formazione e per 69.956 milioni di euro a
quelli pregressi con un aumento del 51,4
per cento per i resti di nuova formazione e
una riduzione del 35,6 per cento di quelli
pregressi rispetto al precedente esercizio.

Per i residui passivi, va sottolineato un au-
mento del processo di formazione dei nuovi
resti, che raggiungono i 53.293 milioni di
euro (contro i 53.259 milioni di euro del
2005: + 0,1 per cento), ed una ripresa del
processo di smaltimento di quelli pregressi,
che si attestano a 67.582 milioni di euro
(contro i 65.879 milioni di euro del 2005,
+ 2,6 per cento), palesando peraltro un decre-
mento nel grado di eliminazione della consi-
stenza iniziale pari al 37,5 per cento contro il
40,2 per cento del 2005.

Il lieve aumento di 34 milioni di euro re-
gistrato nei residui passivi di nuova forma-
zione va riferita da un lato al volume rag-
giunto dagli impegni, che sono diminuiti ri-
spetto al precedente esercizio di 4.842 mi-
lioni di euro, e dall’altra da un decremento
dei pagamenti in conto competenza pari a
4.876 milioni di euro.

In rapporto al volume complessivo degli
impegni, i residui di nuova formazione rap-
presentano solamente l’8,4 per cento, valore,
questo, identico a quello del decorso eserci-
zio.

Il fenomeno dei residui rimane anche nel
2006 su livelli considerevoli, specie quelli
passivi con un incremento dell’1,5 per cento
rispetto allo scorso esercizio, attestandosi
complessivamente a 120.875 milioni di euro.

Alla base della dinamica, ancora elevata,
del processo formativo dei nuovi resti passivi
si trovano varie cause, sia di natura legisla-
tiva sia di carattere amministrativo-contabile,
alcune delle quali connesse all’epoca del per-
fezionamento in legge delle varie iniziative
di spesa.

c) Cassa

La gestione di competenza e quella dei re-
sidui, in precedenza delineate, concorrono
entrambe a determinare i risultati della ge-
stione di cassa, che ha dato luogo complessi-
vamente ad incassi per 610.416 milioni di
euro ed a pagamenti per 617.951 milioni di
euro.

Rispetto agli omologhi dati del 2005
(599.124 e 626.598 milioni di euro) si regi-
stra un aumento degli incassi pari all’1,9
per cento ed una riduzione dei pagamenti
pari all’1,4 per cento. In rapporto al PIL l’in-
cidenza è pari al 41,6 per cento per gli in-
cassi e al 42,1 per cento per i pagamenti.

Gli incassi si riferiscono per 428.289 mi-
lioni di euro ad operazioni finali e per
182.127 milioni di euro ad operazioni di in-
debitamento patrimoniale. Viceversa, i paga-
menti riguardano operazioni finali per
459.802 milioni di euro e rimborso di passi-
vità finanziarie per 158.149 milioni di euro.

La gestione di cassa presenta, quindi, un
saldo negativo di 7.535 milioni di euro
(+ 7.223 al netto delle regolazioni contabili),
quale differenziale di tutti gli incassi e di
tutti i pagamenti. Tale saldo è da riferire
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alla simultanea azione della gestione di com-
petenza e di quella dei residui che presen-
tano, rispettivamente, un saldo positivo di
20.255 milioni di euro e negativo di 27.790
milioni di euro.

Il ricorso al mercato, dal suo canto, quale
differenziale tra gli incassi finali ed i paga-
menti complessivi, ammonta a 189.662 mi-
lioni di euro, il 12,9 per cento del PIL, risul-
tando in tal modo inferiore di 76.983 milioni
di euro rispetto a quello previsto di 266.645
milioni di euro e con un decremento di circa
il 2,5 per cento rispetto a quello del 2005.

Il saldo netto da finanziare, invece, quale
saldo delle operazioni finali di bilancio, si
stabilisce in 31.513 milioni di euro, il 2,2
per cento del PIL (25.484 milioni di euro
al netto delle regolazioni contabili), con un
miglioramento di 44.561 milioni di euro ri-
spetto alle previsioni definitive, inferiore
del 35,5 per cento a quello dell’esercizio tra-
scorso.

Esso è determinato da pagamenti per
459.802 milioni di euro (420.695 milioni di
euro in conto competenza e 39.107 milioni
di euro in conto residui) e da incassi per
428.289 milioni di euro (415.550 milioni di
euro in conto competenza e 12.739 milioni
di euro in conto residui). Pertanto lo stesso
è da attribuire per – 5.145 milioni di euro
alla gestione di competenza e per – 26.368
milioni di euro a quella dei residui.

Depurato delle operazioni finanziarie per
1.269 milioni di euro, tale saldo esprime l’in-
debitamento netto riferibile all’attività di
stretta pertinenza dello Stato, che raggiunge
i 30.244 milioni di euro con un migliora-
mento rispetto alle previsioni definitive di
43.721 milioni di euro ed un decremento di
15.695 milioni di euro (– 34,2 per cento) ri-
spetto al passato esercizio.

Infine, nell’ambito delle operazioni finali,
particolare rilievo assume il saldo delle ope-
razioni correnti, che misura, in caso di disa-
vanzo, la quota di spese correnti non coperta
con entrate tributarie ed extratributarie. In
caso di avanzo, misura la quota di risorse

correnti da destinare al finanziamento delle
spese in conto capitale.

Il risparmio pubblico risulta determinato in
+ 4.552 milioni di euro con un migliora-
mento di 32.199 milioni di euro (+ 10.450
al netto delle regolazioni) rispetto alle corri-
spondenti previsioni definitive e di 20.966 ri-
spetto a quello del decorso esercizio.

Tale andamento deriva da pagamenti cor-
renti per 421.831 milioni di euro (dei quali
400.729 milioni di euro attribuiti alla compe-
tenza e 21.102 milioni di euro ai residui) e
da incassi correnti per 426.383 milioni di
euro (di cui 413.648 milioni di euro riferibili
alla competenza e 12.735 milioni di euro ai
residui).

Dal lato della spesa hanno inciso in senso
attenuativo sui risultati della gestione finan-
ziaria le economie per 72.541 milioni di
euro, a fronte delle quali si sono verificate
eccedenze di spesa in vari stati di previsione
per complessivi milioni di euro 3.451. Tali
eccedenze, per le quali viene proposta sana-
toria a livello di unità previsionale di base
con l’articolo 7 del disegno di legge di ap-
provazione del rendiconto dell’esercizio
2006, riguardano principalmente:

– gli stipendi, retribuzioni ed altri asse-
gni fissi al personale, compresi oneri sociali
e IRAP in relazione al particolare sistema
di pagamento attraverso ruoli di spesa fissa
per 3.255,7 milioni di euro, di cui 3.225,9
milioni di euro riguardano il Ministero della
pubblica istruzione;

– le pensioni privilegiate, tabellari e de-
corazioni al valor militare per 30,3 milioni di
euro;

– i contributi per annualità per opere da
eseguire mediante il sistema della conces-
sione per l’attuazione dei piani di ricostru-
zione in dipendenza di calamità naturali e
danni bellici per 154,5 milioni di euro.

Il fenomeno delle eccedenze in parola,
come già detto in precedenza, si riferisce a
spese di natura obbligatoria i cui pagamenti
sono stati eseguiti con modalità del tutto par-
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ticolare, per la maggior parte tramite l’emis-
sione di ruoli di spesa fissa. Tale particolare
meccanismo di pagamento decentrato viene
contabilizzato solamente dopo la chiusura
dell’esercizio finanziario, generando, cosı̀,
un esubero di erogazioni rispetto alla previ-
sione, con il conseguente formarsi dell’ecce-
denza.

Inoltre, va osservato come gli incassi per
operazioni finali ammontanti a 428.289 mi-
lioni di euro abbiano costituito il 101,9 per
cento delle corrispondenti previsioni defini-
tive e raggiunto il 73,1 per cento della rela-
tiva massa acquisibile. Tale andamento va
posto in relazione non solo al verificarsi di
residui di nuova formazione per 64.493 mi-
lioni di euro in misura superiore a quella
del decorso esercizio pari al 51,4 per cento,
quanto anche alla diminuzione di quelli pre-
gressi che si attestano a 69.956 milioni di
euro, e manifestano, rispetto al precedente
esercizio, un decremento del 35,6 per cento.

In particolare, è da sottolineare come l’in-
cremento manifestatosi negli incassi finali ri-
spetto al 2005 (+ 6,1 per cento) sia ascrivi-
bile, particolarmente, da un lato al maggior
gettito del comparto tributario che si attesta
a 398.826 milioni di euro, pari al 93,1 per
cento degli incassi finali (+ 9,2 per cento ri-
spetto al decorso esercizio) e dall’altro alla
riduzione sia delle entrate tributarie sia per
alienazione ed ammortamento di beni patri-
moniali e riscossione di crediti che regi-
strano, rispettivamente, 27.557 milioni di
euro, pari al 6,4 per cento (– 3,2 per cento ri-
spetto al passato esercizio) e a 1.906 milioni
di euro pari allo 0,5 per cento degli incassi
finali (– 81,1 per cento) rispetto al decorso
esercizio).

Dal lato della spesa, si sono avuti paga-
menti per operazioni finali per 459.802 mi-
lioni di euro, pari al 92,6 per cento delle cor-
rispondenti autorizzazioni ed al 77,3 per
cento della relativa massa spendibile.

Il dato è superiore di 7.221 milioni di euro
(1,6 per cento) rispetto a quello dell’esercizio
2005, mentre, se posto in relazione alle cor-

rispondenti previsioni definitive, lo stesso re-
gistra una riduzione di 36.667 milioni di
euro pari al 7,4 per cento. Il ritmo di realiz-
zazione delle spese finali – stante l’aumento
dei residui di nuova formazione – raggiunge
il 78,2 per cento: valore questo superiore a
quello registrato nel 2005 pari al 77,2 per
cento.

Ove si considerino separatamente la ge-
stione di competenza e quella dei residui si
riscontra, anche in tal caso, una notevole di-
versificazione nelle incidenze dei pagamenti.

Riguardo alla gestione di competenza, i
pagamenti sono pari a 420.695 milioni di
euro, a fronte di una previsione definitiva
di 479.382 milioni di euro e di impegni per
467.094 milioni di euro, ragguagliandosi,
quindi, all’87,8 per cento delle corrispon-
denti previsioni.

Nella fase della competenza, riguardo alle
spese di funzionamento, particolare rilievo
assumono i pagamenti per oneri da lavoro di-
pendente per 75.823 milioni di euro, per con-
sumi intermedi relativi all’acquisto di beni e
servizi per 6.230 milioni di euro e per le im-
poste pagate sulla produzione per 4.766 mi-
lioni di euro.

Nell’ambito delle spese per interventi, as-
sumono importanza quelli per trasferimenti
correnti agli organi costituzionali per 8.467
milioni di euro; alle regioni, province e co-
muni per 84.695 milioni di euro; agli enti
di previdenza e assistenza sociale (INPS,
INPDAP e INAIL) per 72.270 milioni di
euro; le risorse proprie CEE per 14.576 mi-
lioni di euro; quelli per le poste correttive
e compensative relative al rimborso d’impo-
ste dirette e indirette e le vincite al lotto
per 42.912 milioni di euro.

Nel settore degli oneri comuni, i paga-
menti per le spese di personale ammontano
a milioni di euro 8.622 e quelle per trasferi-
menti alle Amministrazioni centrali e locali a
3.049 milioni di euro. Infine, nel comparto
degli oneri del debito pubblico i pagamenti
per interessi si attestano a 69.641 milioni
euro.
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Nel campo degli investimenti, quelli in
conto capitale, i pagamenti in conto compe-
tenza ammontano complessivamente a
19.965 milioni di euro. I contributi agli inve-
stimenti alle Amministrazioni centrali rag-
giungono pagamenti per 3.463 milioni di
euro e riguardano principalmente gli enti
produttori di servizi economici ed enti di ri-
cerca; gli enti locali – regioni, province e co-
muni – che si attestano a 5.345 milioni di
euro, le imprese pubbliche e private che regi-
strano 5.620 milioni di euro ed infine, i pa-
gamenti per il ripiano dei debiti pregressi
alle amministrazioni pubbliche e trasferi-
menti alle imprese per 2.899 milioni di
euro. Tali contributi costituiscono la quasi
totalità del titolo.

I pagamenti in conto resti, invece, ammon-
tano a 39.107 milioni di euro (+ 10,7 per
cento) rispetto all’esercizio 2005 a fronte di
somme spendibili per milioni di euro
115.804, raggiungendo, quindi, solo il 33,8
per cento e concentrandosi soprattutto nel
campo degli interventi con particolare riferi-
mento ai trasferimenti correnti alle Ammini-
strazioni locali – regioni, province e comuni
– per milioni 6.803; agli enti di previdenza e
assistenza – INPS, INPDAP e INAIL – per
2.292 milioni di euro ed agli enti locali pro-
duttori di servizi economici, assistenziali, ri-
creativi e culturali per 2.805 milioni di euro.

Il conto capitale evidenzia pagamenti in
conto resti per 18.005 milioni di euro, con-
centrati principalmente nel settore dei contri-
buti agli investimenti alle Amministrazioni
centrali per 2.801 milioni di euro, di cui
1.138 milioni di euro agli enti di ricerca;
alle amministrazioni locali (regioni, province
e comuni) per 5.133 milioni di euro; alle im-
prese pubbliche e private per 3.513 milioni
di euro e per la concessione di prestiti, azioni
ed altre partecipazioni per 2.349 milioni di
euro.

Nell’aggregato delle spese di funziona-
mento, infine, sono da segnalare i pagamenti
relativi agli oneri da lavoro dipendente per
1.390 milioni di euro e i consumi intermedi

per acquisto di beni e servizi 2.339 milioni
di euro.

Gestione del patrimonio

Il Conto generale del patrimonio per l’e-
sercizio 2006 evidenzia un peggioramento
patrimoniale di 64.834 milioni di euro, tale
da portare l’eccedenza complessiva delle
passività, al termine dell’esercizio, a
1.418.881 milioni di euro.

Il peggioramento patrimoniale trae origine
da una diminuzione delle attività per 32.612
milioni di euro e da un aumento delle passi-
vità pari a 32.222 milioni di euro.

Le attività finanziarie presentano una di-
minuzione complessiva di 35.447 milioni di
euro, passando da 494.547 milioni a
459.100 milioni di euro, mentre le passività
finanziarie hanno visto aumentare la loro
consistenza di 32.222 milioni di euro pas-
sando da 1.953.594 a 1.985.816 milioni di
euro.

In dettaglio vale rilevare una diminuzione
delle attività finanziarie di breve termine
(– 29.611 milioni di euro) dovuto principal-
mente ai residui attivi per denaro da riscuo-
tere (– 17.450 milioni) e ai crediti di tesore-
ria (– 12.812 milioni), compensati in misura
minore dall’aumento dei residui attivi per de-
naro presso gli agenti della riscossione (+ mi-
lioni 651).

Quanto alle attività finanziarie di medio-
lungo termine si assiste ad una diminuzione
di complessivi 5.836 milioni di euro dovuta
in maniera significativa alle «anticipazioni
attive» (– 9.738 milioni), compensata tuttavia
in larga parte dagli aumenti nelle «azioni ed
altre partecipazioni» (+ 3.483 milioni) e negli
«altri conti attivi» (+ 419 milioni).

Per le «azioni ed altre partecipazioni» as-
sumono rilevanza gli aumenti nelle «azioni
non quotate» (+ 3.468 milioni) rappresentate
quasi esclusivamente da società finanziarie
non bancarie (+ 3.359 milioni) e quelli verifi-
cati si nelle «altre partecipazioni» (+ 545 mi-
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lioni), costituiti essenzialmente da aumenti di
571 milioni di euro nelle «altre» partecipa-
zioni e in misura inferiore negli «organismi
internazionali» (+ 4 milioni), anche se com-
pensati da diminuzioni nel «fondi di dota-
zione» (– 30 milioni).

Le attività non finanziarie «prodotte», che
comprendono beni materiali e immateriali
prodotti, beni mobili di valore culturale, bi-
blioteche e archivi, hanno subito un incre-
mento di 2.722 milioni, mentre le attività
non finanziarie «non prodotte», che com-
prendono beni materiali (terreni, giacimenti
e risorse biologiche non coltivate) sono au-
mentate, invece, di soli 112 milioni di euro.

Le passività finanziarie, che comprendono
debiti a breve termine (debiti di tesoreria e
residui passivi di bilancio), debiti a medio-
lungo termine (debito pubblico, con esclu-
sione del debito fluttuante riportato tra i de-
biti di tesoreria, debiti diversi come monete
in circolazione e residui passivi perenti) ed
anticipazioni passive, risultano complessiva-
mente aumentate di 32.222 milioni.

Passando ad un esame più specifico delle
singole voci patrimoniali va fatto osservare,
per i debiti a breve termine, che nei residui
passivi di bilancio si riscontra un aumento si-
gnificativo (+ 1.737 milioni), mentre, nei de-
biti di tesoreria si assiste, invece, ad una di-
minuzione complessiva di 5.277 milioni, di
cui 8.921 milioni per i soli «conti correnti»
e in misura notevolmente inferiore, pari a
39 milioni, negli «incassi da regolare», anche
se in parte compensati da aumenti nel «de-
bito fluttuante» (+ 3.200 milioni) e nelle «al-
tre gestioni» (+ 482 milioni).

Per i debiti a medio-lungo termine l’incre-
mento complessivo è risultato di milioni
24.114, di cui 21.806 milioni nei «debiti re-
dimibili» e 2.308 milioni nei «debiti di-
versi». Nel primo caso l’incremento, dovuto

alla notevole crescita dei buoni del tesoro
poliennali (+ 49.492 milioni), è più contenuto
dovendosi riconoscere l’effetto positivo deri-
vante dalla diminuzione dei «prestiti esteri»
per 14.030 milioni, dei «certificati di credito
del tesoro» per 7.354 milioni e di «altri» de-
biti per 6.302 milioni. Riguardo invece ai
«debiti diversi», l’incremento ha interessato
i residui passivi perenti di conto capitale
(+ 1.184 milioni) e quelli di parte corrente
(+ 874 milioni), nonché le monete in circola-
zione (+ 249 milioni) e gli «altri debiti»
(+ 1 milione).

Infine alle suddette passività finanziarie di
medio-lungo termine, si aggiungono gli in-
crementi, per 11.648 milioni, verificatisi
nelle «anticipazioni passive».

* * *

Riguardo, infine, alle Amministrazioni
autonome di cui si da conto nel presente di-
segno di legge, va osservato come talune ab-
biano registrato avanzi di gestione.

In particolare, il bilancio delle Ammini-
strazioni autonome dei monopoli di Stato,
confermando la tendenza già manifestata
nei decorsi esercizi, presenta un avanzo di
gestione pari a 111,8 milioni di euro.

La gestione del bilancio degli Archivi no-
tarili, presenta, infine, un saldo attivo di 32,4
milioni di euro.

* * *

Per maggiori elementi di dettaglio si rinvia
alle tabelle allegate nonché alla «Relazione
illustrativa» al Rendiconto generale dell’Am-
ministrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2006.
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Allegato n. 1
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segue: Allegato n. 1

REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE

Le regolazioni contabili

Con il termine «regolazione contabile» si vuole generalmente inten-
dere un’operazione volta a sistemare contabilmente partite d’entrata e/o
di spesa che altrimenti non troverebbero una rappresentazione in bilancio.
Il «regolare» o «sistemare», dunque, è inteso nel senso di operare in modo
tale che il bilancio possa dare contezza di tutti i fenomeni gestionali, nel
rispetto di taluni princı̀pi cui tale documento si deve uniformare (chiarezza
ed integrità).

In tal senso, la regolazione contabile è lo strumento per ricondurre in
bilancio un’operazione gestionale che ha già manifestato il suo impatto
sull’economia. Nasce, talvolta implicitamente, da norme volte a semplifi-
care, rendere più agevole, snello e funzionale un rapporto finanziario tra lo
Stato e altre pubbliche amministrazioni o altri soggetti (banche, concessio-
nari, intermediari della riscossione e cosı̀ via).

La regolazione contabile può manifestare i suoi effetti unicamente sul
bilancio dello Stato ed esaurirsi in tale ambito, ovvero può coinvolgere an-
che la tesoreria.

La regolazione contabile di bilancio, può investire l’entrata e la spesa,
aumentando il livello dell’una e dell’altra di uno stesso ammontare, risul-
tando perciò neutrale sui saldi di competenza del bilancio statale soltanto
se coincide l’imputazione tra spesa ed entrata e cioè quando un pagamento
in conto competenza a carico del bilancio dello Stato si concreta in un ver-
samento in conto competenza a favore dello Stato (rimborsi IVA).

La regolazione può, in talune circostanze, riguardare la sistemazione
di rapporti tra bilancio e tesoreria. È il caso in cui il bilancio dello Stato
trasferisce fondi ad enti pubblici (ad esempio enti previdenziali o enti de-
centrati di spesa). L’esigenza di dover trasferire fondi di ammontare supe-
riore a quelli stanziati può essere momentaneamente superata con un’anti-
cipazione da parte della tesoreria (se legislativamente autorizzata): si crea
in tal modo un debito del bilancio nei confronti della tesoreria che deve
essere «regolato» con risorse da appostare successivamente (normalmente
in anni successivi) in bilancio per restituirle alla tesoreria a chiusura del-
l’anticipazione effettuata. Questa operazione è considerata tra le regola-
zioni contabili in senso lato. Il rapporto dal quale scaturisce questo tipo
di regolazione non è solo meramente contabile ma debitorio. Esso ha
un impatto sul fabbisogno e sull’indebitamento netto del conto delle Am-
ministrazioni pubbliche nello stesso anno in cui l’anticipazione è avve-
nuta, mentre incide sui saldi del bilancio nell’anno in cui lo stesso si fa



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1678– 20 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

carico di provvedere alla sua regolazione. L’operazione manifesta i suoi
effetti esclusivamente nell’ambito della gestione consolidata bilancio-teso-
reria. Per la tesoreria e per il conto economico delle pubbliche ammini-
strazioni il peggioramento è stato già registrato in passato.

Per questi motivi, tali tipi di regolazioni non vengono fatte parteci-
pare alla determinazione dei saldi di bilancio. A rafforzare tale esclusione
è l’uniformità del bilancio statale ai criteri adottati in contabilità nazio-
nale, espressamente prevista dalla citata legge n. 468 del 1978 e, soprat-
tutto, un più stretto collegamento e avvicinamento tra i diversi saldi di fi-
nanza pubblica.

Regolazioni debitorie

Oltre alle «regolazioni contabili di tesoreria» del tipo sopra descritto,
vi possono essere «regolazioni debitorie in senso stretto» (ripiano disa-
vanzi aziende ASL, restituzioni di tributi dichiarati costituzionalmente il-
legittimi, come la tassa sulle concessioni governative, accantonamenti del
fondo globale per provvedere ad estinguere debiti pregressi, ammassi agri-
coli).

Tale tipologia di regolazioni richiede un esame per singola partita in
quanto non necessariamente esse hanno un trattamento contabile univoco.

Nel conto della pubblica amministrazione una partita debitoria incide
nel momento in cui nasce l’obbligazione «criterio della competenza» e la
stessa è quantificata nell’esatto ammontare, anche se la restituzione delle
somme avviene ratealmente (sentenza della Corte costituzionale sulla dop-
pia integrazione al minimo delle pensioni). Talvolta viene sancito l’ob-
bligo giuridico a restituire quanto indebitamente o illegittimamente perce-
pito da altri soggetti ma non si conosce in modo esatto l’ammontare del
debito. In tale circostanza viene utilizzato il «criterio della cassa», vale
a dire si fa partecipare alla determinazione dell’indebitamento netto del
conto della P.A. quanto annualmente pagato a titolo di restituzione (tassa
concessione governativa).

Nel conto del settore statale e nel bilancio statale in entrambe le ipo-
tesi delineate incide nell’anno in cui si effettua il pagamento.

Rimborsi d’imposte pregressi

Sono somme che vengono iscritte in bilancio per essere destinate al
rimborso di imposte che il contribuente ha richiesto in anni precedenti.
Tali somme secondo i criteri di contabilità nazionale vengono registrate
nel conto economico delle P.A. secondo il principio della competenza eco-
nomica e quindi contabilizzate nell’anno in cui è stato chiesto il rimborso.

In osservanza a tali criteri le predette somme vengono, per conven-
zione, non considerate nei saldi di bilancio dell’anno in cui sono iscritte
per provvedere al pagamento.
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